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LIVERPOOL.Servirà un altro mi-
racolo come contro il Barcel-
lona, augurandosi che il 2
maggio il Liverpool non si
confermi incubo perenne del-
le notti della Roma. Ad An-
field l’andata della semifina-
le di Champions finisce 5-2 e

la folla sfolla felice sulle note
delle canzoni dei Beatles, ma
dopo essersi spaventata per il
finale veemente dei gialloros-
si, che ha fruttato le reti della
speranza di Dzeko e Perotti
(su rigore).

Con un altro 3-0 all’Olimpi-
co, e il popolo ro-
manista chiama-
to nuovamente
a raccolta, la fi-
nale di Cham-
pions a Kiev non
rimarrà un mi-
raggio, altrimen-
ti la giocheranno i Reds, au-
tentici dominatori del match
per 75 minuti, ovvero fino a
quando, sul 5-0 e pensando
di avere ormai stravinto,
Klopp ha tolto Salah anzitem-
po per fargli raccogliere una
meritatissima standing ova-
tion vista la sua prestazione
da Pallone d’Oro.

Spartiacque. Mossa compren-
sibile ma rivelatasi incauta,
perché il Liverpool ha perso
verve: e pensare che l’irresisti-
bile egiziano era stato un au-
tentico tsunami per la sua ex
squadra, confermando la re-
gola che lo vede sempre a se-
gno contro le formazioni in
cui ha militato, segnando
due reti e confezionando as-
sist decisivi per le reti di
Manè e Firmino.

Ma va detto che Di France-
sco ha contribuito ad am-
pliarne i meriti schierando la
difesa a tre e quindi con il di-
fensore di sinistra, Juan
Jesùs, sempre troppo lonta-

no dall’egiziano, de-
lizioso nel tiro a gi-
ro dell’1-0 e nel toc-
co sotto del raddop-
pio.

PerlaRomalapar-
tita ieri si stava tra-
sformando in un’al-

tra disfatta europea, come
quella nella vicina Manche-
ster dallo United o quella
dell’Olimpico dal Bayern.
Non è un caso, svista di
Klopp a parte, che la Roma
sia andata a segno quando è
tornata a giocare con il 4-3-3
apparso modulo più conso-
no per fronteggiare il Liverpo-

ol. Servirà quindi un’altra im-
presa, un altro 3-0 a tre setti-
mane da quello al Barcello-
na. Forse sarebbe ancor più
bello, perché il rivale si chia-
ma Liverpool, dove i gialloros-
si hanno veramente rischiato
di affondare, dopo aver tenu-
to botta nei 20 minuti iniziali
in cui ha anche colpito una
traversa con Kolarov.

Dominio. Ma se il primo tem-
po fosse poi finito 4-0 o cin-
que zero, vista la traversa di
Lovren e le occasioni fallite
da Mané, non ci sarebbe sta-
to niente da ridire. La Roma è
apparsa a tratti in balìa degli
avversari. Il Liverpool per ora
continua a essere un incubo,

ma è inutile ripensarci: basta
evitare gli errori grossolani di
ieri sera, come quelli che so-
no costati il terzo e quinto
gol, e bisogna crederci come
dice Di Francesco. Per Roma
e la sua squadra saranno gior-
ni di tensione e di grandissi-
ma attesa.

Incidenti. Infuocato preparti-
ta ad Anfield Road. Secondo i
media inglesi, prima del via
della gara un gruppo di tifosi
di fede giallorossa si è scon-
trato con la polizia locale in
una zona poco lontana dallo
stadio, con una ventina di ti-
fosi romanisti che ha aspetta-
to i fan del Liverpool: ci sareb-
be anche un ferito inglese. //

Porta aperta. Perotti realizza il rigore del 5-2: ora la Roma si prepara a tentare un altro 3-0 all’Olimpico

F
eralpiSalò-Nicholas Caglioni: ora
spunta l’avvocato e il caso
s’ingrossa parecchio dopo il duro
attacco verbale di Giuseppe Pasini

al portiere verdeblù.
Le parole del presidente al termine della

partita con il Südtirol non avevano lasciato
grossi dubbi su quello che sarebbe stato
l’epilogo: «È un brutto esempio per i nostri
ragazzi. Non vedo l’ora che Caglioni - aveva
detto il numero uno - se ne vada fuori dalle
scatole: non lo voglio più vedere a Salò». E
infatti ieri, come era prevedibile, il portiere
non era presente alla ripresa degli
allenamenti. Era abbastanza evidente che
dopo un’uscita così forte da parte del
numero uno gardesano la frattura non si
potesse ricomporre in fretta. Ma la vicenda
è ancora in via di definizione: la società non

ha voluto aggiungere altro alle parole,
chiare, già dette dal presidente nella sala
stampa del Druso. Nessuna dichiarazione
da parte dei dirigenti.

Nemmeno il giocatore ha voluto
commentare una vicenda che ha colpito
tutto l’ambiente gardesano, e lo stesso ha
fatto il suo procuratore, Ernesto Randazzo.
No-comment, dunque.

È stato però possibile apprendere che il
fatto che Caglioni non si sia presentato
all’allenamento è stato concordato con il
club ed appurare che la vicenda, in
evoluzione, è ora finita in mano all’avvocato
di riferimento dell’Associazione Italiana
Calciatori, Umberto Calcagno.

A questo punto le parti cercheranno
presumibilmente di trovare un’intesa,
firmando la risoluzione consensuale del

contratto. In sostanza l’esperienza a Salò di
Caglioni è terminata in anticipo solo di
qualche settimana, dato che il giocatore era
in scadenza e che d’ora in poi avrebbe
potuto disputare solamente l’ultima gara
della stagione, domenica in casa con la
Triestina, ed eventualmente i play off.

La sua avventura sul Garda si chiude così
dopo quasi tre anni (era arrivato nell’estate
2015) e 81 presenze collezionate. A questo
punto strada spianata ad Alessandro Livieri
con Giovanni Arrighi promosso a secondo.
Toccherà al trainer dei portieri, Flavio
Rivetti, preparare il giovane classe ’97 per la
sfida di domenica con gli alabardati. Una
gara fondamentale per i gardesani, che
dopo aver racimolato un solo punto nelle
ultime quattro uscite rischiano addirittura
di uscire dalla zona play off.

SERIE C

L’ex Salah è incontenibile
con due gol e due assist
I giallorossi da 5-0 a 5-2:
si sogna un’altra rimonta

MONACO. Stasera si
gioca l’andata della
seconda semifinale di

Champions tra Bayern Monaco
e Real Madrid (ore 20.45,
diretta tv su canale 5).
I bavaresi vogliono iniziare a
prendersi la rivincita nei
confronti dei madrileni dopo il
quarto dell’anno scorso,
quando i «blancos» passarono
tra molte polemiche arbitrali.

Enrico Passerini

Liverpool 5

Roma 2

Dzeko e Perotti

per credere

all’impresa

Tafferugli

nel prepartita

Roma stangata
a Liverpool
Ma c’è ancora
una speranza Mattatore. Mohamed Salah segna, con un elegante tocco sotto, il secondo dei cinque gol inglesi

Calcio Champions League

Il Bayern ospita
il Real Madrid
per consumare
la vendetta

Dopo le esternazioni del presidente Pasini nel dopogara di Bolzano il portiere della FeralpiSalò ieri non si è allenato. Bocche cucite da parte della società

CASO CAGLIONI: LA PALLA ADESSO PASSA ALL’AVVOCATO AIC

Fine corsa. Il portiere Nicholas Caglioni

LIVERPOOL (4-3-3): Karius 5.5;
Alexander-Arnold 6, Lovren 5.5, van Dijk 7,
Robertson 6.5; Oxlade-Chamberlain sv (18'pt
Wijnaldum 7), Henderson 7, Milner 7; Salah 9
(30'st Ings 5.5), Firmino 8 (48'st Klavan sv),
Mane' 7.5. Allenatore: Klopp.

ROMA (3-4-3): Alisson 5.5; Fazio 5, Manolas
4.5, Juan Jesus 4 (22'st Perotti 6.5); Florenzi
5.5, De Rossi 4 (22'st Gonalons 5.5), Strootman
4.5, Kolarov 5; Under 4.5 (1'st Schick 6), Dzeko
6.5, Nainggolan 6. Allenatore: Di Francesco.

ARBITRO Brych (Germania) 6.5

RETI pt 36' e 45' Salah; st 11' Mane', 16' e 23'
Firmino, 36' Dzeko, 40' Perotti (rigore)

NOTE Ammoniti: Juan Jesus,
Alexander-Arnold, Lovren, Fazio.
Angoli: 7-4 Liverpool. Recupero: 2'; 4'.
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